
SALÒ. Èsalpata ieri dal lungola-
go la FeralpiSalò versione
2016/’17, non una corazzata,
ma comunque un’imbarcazio-
ne sicura con la prua indirizza-
ta verso la serie B, un porto che
deve essere raggiunto in un
viaggio lungo al massimo due
anni.

Vernissage. È stata svelata uffi-
cialmente ieri ad autorità, tifo-
si e stampa la nuova compagi-
ne verdeblù, che si presenta ai
nastri di partenza del campio-
nato di LegaPro con l’obiettivo
dimigliorare l’ottavo posto del-
la scorsa stagione. Nella Sala
dei Provveditori del Comune
di Salò il presidente Giuseppe
Pasini ha spiegato i program-
mi per il futuro, salutando i
nuovi arrivati e facendo un in
bocca al lupo al nuovo tecnico
Antonino Asta. In apertura il
numero uno dei gardesani ha

subito chiamato a raccolta la
città: «Abbiamo grandi proget-
ti - ha dichiarato -, ma per far sì
chesi realizzino abbiamo biso-
gno del calore dei tifosi, della
città e del territorio, dalla Val-
sabbia al Basso Garda. Abbia-
mo messo le radici qui e non
vogliamo andarcene, quindi
voglio fare un appello, perché
ci serve il sostegno di tutti. Ri-
spetto allo scorso anno abbia-
mo cambiato mol-
te cose, a partire da
Antonino Asta, che
è un ottimo allena-
tore. Devono però
ancora arrivare dei
giocatori che ci per-
mettano di fare il
salto di qualità. Il
centravanti? È
l’obiettivo primario. Ci serve
un attaccante importante, in
grado anche di fare da chioc-
cia a Romero, per farlo cresce-
re nella maniera migliore pos-
sibile».

Sulla lista ci sono Federico
Gerardi (’87, ex Como), Caio
De Cenco (’89, Trapani) e Ales-

sandro Cesarini (’89, ex del fal-
lito Pavia.

Antipatia. Meglio brutti, ma
vincenti, ha invece fatto capire
ilnuovo allenatoredei gardesa-
ni, Antonino Asta quando ha
preso la parola: «Fino ad ora è
stato davvero tutto troppo bel-
lo. Il posto è splendido, il grup-
poè moltounito e le prime pre-
stazioni sono state molto con-
fortanti. Inoltre tutti parlano
bene di questa società, siamo
simpatici.Peccato - ha scherza-
to, ma non troppo, l’ex Torino
-, perché preferirei essere anti-
patico. Di solito, infatti, le com-
pagini che danno fastidio so-
no quelle che ottengono i risul-
tati migliori. Per essere real-
mente competitivi, però, ci
manca ancora qualche ele-

mento: ma sono si-
curo che riuscire-
mo a fare un buon
campionato, per-
ché ci sono ottimi
presupposti».

Senza fretta. La Fe-
ralpiSalò è ancora
un cantiere aperto:

«Abbiamo unmeseper lavorar-
ci - ha dichiarato il direttore
sportivo Eugenio Olli -, c’è tut-
to il tempo per completare il
gruppo. Il ritiro è stato fonda-
mentale per aiutare i ragazzi a
conoscersi. Abbiamo scelto un
allenatore che riteniamo all’al-
tezza della situazione e siamo

sicuri che qui a Salò farà molto
bene».

Iniziative. A margine della con-
ferenza stampa sono state an-
che presentate le numerose
novità della stagione, a partire
dalla campagna abbonamen-
ti, pubblicizzata attraverso lo
slogan «Io ci sarò» ed un video
in cui i protagonisti sono stati
alcuni abitanti di Salò e il presi-
dente Pasini.

Per tutti i bimbi ed i ragazzi
Under 16 l’ingresso allo stadio
Turina sarà gratuito, mentre

agli Under 18 che si abbone-
ranno (180 euro tribuna coper-
ta, 70 la scoperta, mentre don-
ne o over 65 pagheranno 120 o
50) verràregalata la maglia uffi-
ciale del club. Chi sceglierà la
tribuna coperta verrà anche
omaggiato con la Scratch Card
di LegaPro Channel, che con-
sentiràdi seguire, gratuitamen-
te, le partite in trasferta della
FeralpiSalò sul canale webuffi-
ciale

Inoltre a tutti i tifosi verrà an-
che consegnata la Cashback
card Lyoness che permetterà

di accedere ad importanti van-
taggi presso gli esercizi com-
merciali aderenti, sostenendo
in maniera attiva i progettisoli-
dali dei leoni del Garda.

È stata anche presentata an-
che la nuova seconda maglia,
che sarà nera con una riga
d’oro, mentre è rimasta immu-
tata la prima maglia, che sarà
sempre verde e blu. Tante ini-
ziativeimportantiper unmovi-
mento che cresce e che come
obiettivo ha la serie B, da rag-
giungere il più presto possibi-
le. //

SALÒ. Successo di misura della
FeralpiSalò nell’amichevole
contro il Legnago di serie D.

Nell’occasione il tecnico An-
tonino Asta fa un po’ di esperi-
menti, mandando in campo
parecchi giovani. Debutto dal
primo minuto anche per Luca
Parodi, classe ’95, ex giovanili
del Torino, lo scorso anno
all’Anconain LegaPro. Il giova-
necentrocampistaera aggrega-
to alla squadra gardesana, ma

nei prossimi giorni verrà tesse-
rato.

La FeralpiSalò trova il van-
taggio al 19’: discesa sulla de-
stradi Guerrae cross sul secon-
dopaloperl’accorrente Marac-
chi, che di piatto sinistro al vo-
lo insacca. Al 33’ Zanetti pareg-
gia su calcio di rigore. Nella ri-
presa, al 34’, Turano realizza il
gol del 2-1 di esterno destro, su
perfetto assist di Bracaletti. In
chiusura di partita lo stesso
Bracaletti si fa respingere un
penalty da Martello, che si op-
pone anche alla successiva ri-
battuta di Guerra.

I leoni del Garda torneranno
in campo domani pomeriggio
alle16.30, al Turina, per affron-
tareil Vigasio, formazione ripe-
scata in serie D proprio ieri. //

E. PASS.

Pasini deciso: «Con Asta voglio
il salto in serie B in due anni»

Triade. Il presidente Giuseppe Pasini, il direttore sportivo Eugenio Olli, l’allenatore Antonino Asta

Tutti insieme. Giocatori, staff tecnico e dirigenziale della FeralpiSalò // FOTOSERVIZIO REPORTER DOMINI

FeralpiSalò 2

Legnago 1 L’amichevole

LEGAPRO

Il diesse Olli:
«Abbiamo tempo
per completare
la rosa del club»
Tante iniziative
e ingresso gratis
per gli Under 16

Enrico Passerini

LA ROSA DELLA FERALPISALÒ

�nfo�db

Port�er� 
N�chol�s C��l�on�   (1983)
Enr�co Romed�  (1999) d�l Lumezz�ne
Aless�ndro V���e   (1996) d�l Pont�sol�

D�fensor� 
N�chol�s  All�ev�  (1992)
Anton�o Aqu�l�nt� (1985) d�l L�nc��no
Roberto Codrom�z (1995)
D�v�de De�der (1998)
Stef�n Gher�u (1997) d�l C�ser�no
P�etro M�r�� P�zz�  (1997)
Aless�ndro R�nellucc�  (1983)
Luc� Ruff�n�  (1997) d�l Pro P��cenz�
R�cc�rdo T�nt�rd�n� (1993)
Gu�do Tur�no (1997) d�l M�l�n Pr�m�ver�

Centroc�mp�st� 
G�useppe Bold�n�   (1998)
Gu�do D�vì  (1990) d�l B�ss�no
Seb�st��n Ru�z G�m�rr�(1997) d�l M�l�n Pr�m�ver�
Feder�co M�r�cch� (1988)
Med�n Mur�t� (1998)
Luc� P�rod�  (1995) d�ll’Ancon�
Andre� Settembr�n�  (1991)

Att�cc�nt�
G�ul�o B�zzotto  (1996) d�l B�ss�no
Andre� Br�c�lett� (1983)
S�mone Guerr� (1989)
N�col� Luche (1998)
N�ccolò Romero  (1992)

Pres�dente�  G�useppe P�s�n�

D�rettore Gener�le�  M�rco Le�l�

D�rettore Sport�vo�  Eu�en�o Oll�

Allen�tore�  Anton�no Ast�

Il presidente battezza
la nuova FeralpiSalò
L’allenatore: «Voglio essere
antipatico perché vincente»

Maracchi e Turano
per battere il Legnago

FERALPISALÒ pt (4-3-3) Piacenti; Ghergu,
Aquilanti, Allievi, Daeder; Parodi, Davì,
Maracchi; Guerra, Romero, Luche.
FERALPISALÒ st (4-3-3) Piacenti (21’ st
Romeda); Tantardini, Codromaz, Ranellucci,
Daeder (21’ st Ruffini); Turano, Settembrini,
Boldini; Bracaletti, Guerra, Murati. All.: Asta.
LEGNAGO (4-2-3-1): Martello; Chiarini (23’ st
Rosati), Friggi (23’ st Pizzocoli), Bigolin (23’ st
Mohamed), Sergi; Protopapa (16’ st Devenz),
Falchetto (1’ st Tresoldi); Barone, Villanova (1’ st
Borin), Viviani (1’ st Taylor); Zanetti (1’ st
Formuso). All.: Orecchia.
ARBITRO Andreoli di Brescia.
RETI pt 19’ Maracchi, 33’ Zanetti (rig.); st 34’
Turano.
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SALÒ. Cielo azzurro su, colli
verdi giù. I colori della Feralpi-
Salò come versi di «Sognando
California».

Sul golfo, però, a sognare ci
sono tifosi e simpatizzanti di
unasquadrachegiocainunan-
golo di paradiso, lontano dalle
frenesieurbaneevicino allana-
tura. Il dolce suono delle onde
che si infrangono sul lungola-

go di Salò è una melodia di
buon auspicio per i calciatori
che salgono sul palco montato
per la presentazione di atleti e
staff tecnico e dirigenziale. Un
golfo ribattezzato «la tana dei
leoni del Garda», un sopranno-
me che non calza esattamente
alla delicatezza del luogo, ma
che vuole sintetizzare lo spiri-
tocheigiocatoridimisterAnto-
nino Asta dovranno mettere in
campo nel corso della stagione
2016-2017.

Curiosità. Un campionato che
si preannuncia ricco di insidie,
con favorite designate dal bla-
sone e dalle risorse economi-
che.Mail cuoredellaFeralpisa-
lò batte sotto la scorza di una

piazza che può garantire ai
suoi atleti qualità uniche. Sul
lungolago Zanardellinon si av-
vertono pressioni smodate,
non si percepiscono malumori
atavici. La piazza è anzi curio-
sa,quasi timida. Sono circa tre-
cento ipresenti per assistere al-
la sfilata della rosa.

Stavolta nessun arrivo con
velieri a motore in stile Napoli
di De Laurentiis. All’imbarca-
deroBracaletti ecompagni fan-
no capolino a bordo di un’im-
barcazione discreta. A presen-
tarli Hervé Sacchi, addetto
stampa della società, con no-
mignoli degni del
miglior Carlo Pelle-
gatti.

Le persone ap-
plaudono, sorrido-
no, incuriosite da-
gli stand gonfiabili
dellosponsor tecni-
co dei «Leoni del
Garda», dalle mo-
delle che mettono in mostra le
nuove divise e dalla musica del
deejay.

Serenità. Un quadretto impres-
sionista,una «Colazionedei ca-
nottieri» di Renoir in chiave
moderna. Pace, chiacchiere al
calare del sole mentre sorge
una nuova annata di passione
calcistica. A differenza del ca-
polavoro del pittore francese
sulle tavole dei locali che cir-
condano il palco non trionfa il
vino rosso bensì il più apprez-

zato e moderno pirlo. Si brin-
da, si inneggia al sodalizio del
presidente Giuseppe Pasini.

Epicentrodella passione ver-
deblù è il «Baretto» dell’ex cal-
ciatore Ovidio Gorlani: è qui
chesi ritrovano i tifosipiù acca-
niti del Turina, è qui che si di-
scute delle sorti della squadra.
Palloncini con i colori sociali si
specchiano nell’acqua, men-
tre i turisti che si godono il lago
si avvicinano per scattare foto
ricordo.In particolarequelli te-
deschi, che probabilmente si
domandano che squadra sia la
FeralpiSalò è in quale catego-
ria militi.

Nella terza divisione tedesca
compaiono i nomi di squadre
come Duisburg ed Hansa Ro-
stock, società che sono appar-
se anche in Bundesliga. Forse
la FeralpiSalò in serie A non ci
arriverà mai, ma il Leicester di
Ranieri ha dimostrato che non
bisognaporre limiti allaprovvi-
denza,tanto meno aquella cal-
cistica. Il Duisburg e l’Hansa
Rostock di turno nel girone dei

gardesani hanno i
colori, la storia e i
nomidi ParmaeVe-
nezia.

Allo stadio. Il presi-
dente Pasini saluta
i tifosi e li invita al
Turina: «C’è biso-
gno di loro per otte-

nere risultati positivi. Abbia-
mo creato una squadra forma-
ta da un mix di elementi giova-
ni e di esperienza, credo che
potremo fare bene».

Ipresenti applaudono, sorri-
dono. In un angolo di paradiso
incui ipassiscorronosenza fre-
nesia, e «relax» è la parola d’or-
dine, l’elemento latitante pare
proprio la pressione. Ma forse,
meglio così. Si può sognare,
sotto un cielo blu, circondati
dal verde. Con calma. //

ALESSANDRO MASSINI INNOCENTI

La presentazione

Sfilano sul lungolago
i Leoni del Garda:
i tifosi commentano
e sognano in grande

REGGIO EMILIA. Prosegue il so-
gnoeuropeo del Sassuolo. I ne-
roverdi, nell’esordio casalingo
assoluto in una competizione
europea, strapazzano il Lucer-
na, un 3-0 senza storia che, do-
po l’1-1 dell’andata in Svizze-
ra, qualifica la squadra di Di
Francesco ai playoff che asse-

gnano un posto nella fase a gi-
roni.

Il Sassuolo va avanti grazie
ad una buona prova di squa-
dra e un protagonista assoluto,
Domenico Berardi, autore di
una doppietta e che con tre gol
in 180 minuti è, per ora, assolu-
to protagonista europeo.

Agli emiliani basta un tempo
per chiudere la pratica qualifi-
cazione, con due giocate di Be-
rardi. Dopo un inizio nel quale
il Lucerna, capolista del cam-
pionato svizzero, ha provato a
far valerei propri valori, l’attac-
cante del Sassuolo è bravo a
raccogliere una ribattuta corta
di Ricardo Costa ed ad infilare
il pallone sotto la traversa dal
limite dell’area. Sul finire del
primo tempo arriva il colpo
chetramortisce gli svizzeri: Be-
rardi,dopountirettosenzapre-
tese respinto dal portiere sviz-
zeroZibung, è bravo arincorre-
reil pallone ed a costringere Ri-
cardo Costaal fallo daespulsio-
ne. Poi, dal dischetto, comple-
ta l’opera.

Nella ripresa arriva il tris di
Defrel, ma la testa è già al sor-
teggio odierno, dal quale usci-
rà il nome dell’ultima avversa-
ria sulla strada della fase a giro-
ni. //

Sul molo. I giocatori verdeblù si dirigono dal molo verso il palco

VARANO DE’ MELEGARI (Par-

ma). Le gare cominciano a far-
si pesanti e si avvicinano i pri-
mi verdetti. Sul circuito par-
mense di Varano è tutto pron-
to per quarto e penultimo
rounddei Trofei WheelUp Mo-
toestate.

In primo piano c’è la 1000
Motoestate, con Togni e Boc-
celli separati da solo due punti,
ma da tenere d’occhio ci sono
anche Accornero e il bresciano
Fratus, che lottano per il podio
sperando magari in qualcosa
di più. In 600 Perseghin cerca
l’affondo finale verso il titolo.

Nella Motodiserie 1000 oc-
chipuntati sul duello tra Tavel-
la e il nostro Gianpaolo Cristi-
ni, che ha perso il primato do-
po la gara opaca di Modena e
che ora insegue il leader a due
lunghezze.

In600 altrotestaatesta, quel-
lo tra Besana e Villamagna, se-
parati pure loro da due punti.
Gran bagarre anche per il terzo
posto tra Taggio, Carniglia e
Kim Aloisi, anche se il brescia-
no ha una decina di punti da
recuperare.

Miniopen monopolizzata
da Suardi, Race Attack e
Naked, con l’eterno scontro
tra Gaggiolo e Ruggiero, chiu-
dono il programma di gare.

Tuttavia a Varano assistere-
mo,come da tradizionedei tro-
fei al doppio round per alcune
categorie. In questa penultima
tappa tocca a 600 Motoestate,
600 Motodiserie ea Naked, con
due turni di qualifica il sabato
e due gare la domenica.

Le prove ufficiali inizieran-
no domani pomeriggio dopo
lelibere dellamattina,con dop-
pia sessione per le classi inte-
ressate alle doppie manches.
Domenicaultimeprove ufficia-
li e via alle gare dalle 11.30. //

FABIO RUSCONI

Sassuolo 3

Lucerna 0

I turisti tedeschi
guardano stupiti
l’imbarcazione
che porta
la squadra
in un angolo
di paradiso

Leone del Garda. Il presidente verdeblù Giuseppe Pasini

Champions League
Oggi sorteggio:
laRoma rischia
ilManchester City

Oggi Nyon ospitaa mezzogior-
no il sorteggio dei play off per
l’ultimoturnopreliminare del-
la Champions League e per la
Roma c’è uno spauracchio da
evitare: il Manchester City.
Negli ultimi anni i play off di
Champions League sono stati
spesso fatali alle squadre ita-
liane. Per raggiungere Juven-
tus e Napoli nella fase a gironi,
la Roma dovrà battere una tra
Manchester City, Villarreal,
Borussia Mönchengladbach,
Porto e Ajax.

Tris al Lucerna:
il Sassuolo avanza
alla finale dei play off

Europa League

Decide la doppietta
dello scatenato Berardi
Di Defrel il terzo gol
Oggi il sorteggio

Calciomercato
Napoli-Zielinski:
è ufficiale
Milan: c’èGomez

In attesa che Pogba firmi per il
Manchester United (dalla
Gran Bretagna filtrano nuove
cifre sull’affare Pogba: al gio-
catore andranno circa 15 mi-
lioni di euro netti a stagione;
alla Juventus 110), ieri è stata
l’ora di Gustavo Gomez, difen-
sore paraguaiano del Lanus,
passatoal Milan,e PiotrZielin-
ski, che invece è del Napoli.
Inoltre sarebbe già stato sigla-
to l’accordo tra la Roma ed il
difensore del Barcellona Ver-
maelen.

Mes, penultima tappa
a Varano de’ Melegari

Moto

L’aria calma del lago
per affrontare sereni
le big cariche di storia

SASSUOLO (4-3-3) Consigli, Gazzola,
Cannavaro, Acerbi, Peluso, Biondini (28’ st
Sensi), Magnanelli, Duncan, Berardi (28’ st
Politano), Defrel (37’ st Falcinelli), Sansone.
(Pegolo, Mazzitelli, Antei, Dell’Orco). Allenatore:
Di Francesco.

LUCERNA (4-2-3-1) Zibung, Schneuwly C.,
Ricardo Costa, Puljic (11’ pt Sarr), Lustenberger,
Hass, Kryeziu, Hyka (28’ st Joao Oliveira),
Neumayr (28’ st Arnold), Jantscher, Schneuwly
M. (Itten, Grether, Omlin, Juric). Allenatore:
Babbel.

ARBITRO Palabiyik (Turchia).

RETI pt 19’ e 39’ su rigore Berardi; st 19’ Defrel.

NOTE Espulso al 38’ pt Ricardo Costa.

GIORNALE DI BRESCIA · Venerdì 5 agosto 2016 47

 > SPORT

r1OPJM8bKrjWuFZgaAx706rF+V097s85hw73wLGgbNA=


